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Lui, dalla lettura dei suoi scritti - molti dei 
quali ultimi in questo volume vennero rac­
colti - trassi la convinzione di trovarmi di 
fronte a un uomo colto senza la pedanteria 
monocorde degli eruditi; un educatore uma­
nista, che dal classicismo più che argomento 
di minuziosa esegesi traeva fonte di vita e di 
contemporanei insegnamenti, un religioso che 
non si chiudeva nelle frigidità eccessive di 
certi ipocriti che osservano la lettera più che 
lo spirito della legge, ma amava mescolarsi 
alla vivente umanità del suo tempo; un pa­
triotta ardente - come già dissi - di tutte le 
ore, anche di quelle buie o crepuscolari; un 


